
La Regione del Veneto condivide la preoccupazione per una questione così delicata e non più rimandabile come quella 
dell’emergenza educativa. Un processo che chiama in causa anche adeguate scelte politiche in termini di sostegno alla 
famiglia, alla scuola e alle relazioni interpersonali. È infatti la comunità che deve attivarsi dal basso per formare quella rete di 
supporto che disponga attorno ai nostri figli contesti affettivi, parole, comportamenti educanti. 

L’esperienza di Assessore regionale ai Servizi Sociali mi ha convinto che non serve cercare colpe e additare questo o quel 
soggetto: più che interrogarsi su chi ricada la responsabilità di tale emergenza, chiamando in causa di volta in volta educatori, 
genitori, mezzi di comunicazione, istituzioni, credo sia più costruttivo interrogarsi sui modelli che vengono proposti alle nuove 
generazioni, sui valori, le priorità e gli obiettivi che i ragazzi riescono a interiorizzare.

Se ci poniamo come finalità la realizzazione di un progetto educativo basato su un sistema coerente di valori, famiglia e 
scuola devono necessariamente collaborare e trovare un accordo su un’etica di riferimento che renda migliore e più efficace 
l’azione educativa. 
Ciò significa riaffermare con forza il diritto costituzionale dei genitori all’educazione, valorizzando il ruolo, spesso ignorato, che 
essi possono esercitare nel funzionamento dell’organizzazione scolastica. La Regione del Veneto sostiene quindi l’idea di un 
“sistema formativo allargato”, in cui famiglia, scuola e altre agenzie educative insieme potenzino il senso di appartenenza, la 
fiducia reciproca e creino un capitale sociale di cui possono beneficiare alunni, genitori, insegnanti e la comunità intera.

Remo Sernagiotto
Assessore ai Servizi Sociali - Regione del Veneto

 Ore 9.30   Apertura dei lavori

Mario Modolo 
Dirigente Servizi Sociali, Regione del Veneto e 
Direttore dell’Osservatorio Regionale Politiche Sociali 

Marco Serena 
Sindaco del Comune di Villorba

Elena Donazzan 
Assessore all'Istruzione, alla Formazione 
e al Lavoro, Regione del Veneto

Mons. Adriano Tessarollo 
Vescovo di Chioggia - Delegato Scuola Educazione 
Università per la Conferenza Episcopale Triveneta

Gianna Marisa Miola 
Vice Direttore  Generale Ufficio Scolastico 
regionale per il Veneto - Rappresentante del Miur

Remo  Sernagiotto 
Assessore ai Servizi Sociali, Regione del Veneto

 Ore 10.15   1° Sessione 
  “Senso e significato dell’educare: 
    scelta e sfida antropologica”

Conduce: Don Edmondo Lanciarotta 
Direttore Ufficio Scuola, Educazione e Università 
della Diocesi di Treviso - Responsabile Scuola,  
Educazione e Università per la Conferenza Episcopale 
del Triveneto 

Luigi Alici   
Ordinario di Filosofia  Morale - Università  di Macerata

Paola Milani   
Professore associato Dipartimento di Filosofia, 
Sociologia, Pedagogia e Psicologia applicata
Università di Padova

Umberto Margiotta  
Ordinario di Pedagogia - Facoltà di Lettere e Filosofia 
Università di Venezia

 Ore 13.15   Pranzo

 Ore 14.30   2° Sessione 
  “Essere nelle relazioni: esperienze del Progetto 
    Regionale Giovani e Famiglia”

Conduce: Francesco Gallo 
Dirigente Servizio Famiglia, Regione del Veneto

Tavola Rotonda: 
“Ha ancora senso Educare mettendo al centro la 
persona quale apporto di ognuno e delle comunità?”

Franco Moretto 
Dirigente U.C. Programmazione Terzo Settore e 
Non Autosufficienza, Regione del Veneto

Rappresentante del Miur

Giuseppe Milan    
Direttore del Dipartimento di Scienze dell’Educa-
zione dell’Università di Padova

Pietro Boffi 
Centro Internazionale Studi Famiglia (Cisf) - Forum 
famiglie 

Michele Dimiddio
Presidente Agesc Veneto

Virginia Kaladich  
Presidente regionale Fidae del Veneto, Consigliere  
Nazionale, Dirigente Scolastico

Ugo Lessio 
Presidente regionale Fism Veneto

 Ore 16.30   Conclusioni

Remo Sernagiotto        
Assessore ai Servizi Sociali, Regione del Veneto
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